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Banche
I depositi erano 21,8 miliardi
a giugno 2022 e sono arrivati
a quota 21,5 quest’anno
Gelata delle erogazioni
all’industria e ai servizi
Le imprese hanno ricevuto
100 milioni in meno a giugno

di Margherita Montanari

C ontinua a rallentare
l’erogazione del credito
bancario in Trentino. Gli
ultimi dati aggiornati a

giugno parlano di una gelata dei
prestiti soprattutto nei confronti
delle famiglie. Scende anche il
valore delle erogazioni concesse
alle aziende su base annua, tranne
che nel settore delle costruzioni.
Ma il riflesso peggiore della crisi
creata dal combinato di inflazione
e caro tassi si vede sui depositi: in
un mese, da maggio a giugno, sono
calati di 300 milioni. Lo si legge
nei dati della Banca d’Italia, che ieri
ha aggiornato al mese di giugno le
tavole sui finanziamenti e la
raccolta anche relativi alla
provincia di Trento.

Depositi bruciati
Già dal secondo semestre del 2022,
il carovita, tra inflazione in crescita,
caro bollette e rincari dei
carburanti, aveva invertito la
tendenza al risparmio delle
famiglie. Per far fronte alle spese, i
trentini hanno dovuto metter mano
alle riserve accumulate negli anni
della pandemia. Nel 2023, la
flessione è stata costante. Anche

perché ai generali rincari si è
aggiunto il problema dei tassi
d’interesse alle stelle. Che ha reso i
mutui di alcuni nuclei familiari o
delle imprese molto più cari da
ripagare. Da fine dicembre 2022 a
giugno di quest’anno, per rendere
l’idea, si sono bruciati più di 700
milioni di depositi in Trentino. Con
una contrazione particolarmente
decisa nell’ultimo mese di cui c’è
traccia nelle statistiche della Banca

d’Italia (giugno 2023). Da maggio a
giugno i deposti alla clientela nella
provincia di Trento sono calati in
modo importante. Erano 21,8
miliardi, sono arrivati a quota 21,5
alla fine del primo semestre.

Rallentano ancora i prestiti
La flessione dei depositi prosegue
dunque con un tasso del 3% circa.
L’altro fronte del mondo del credito
è quello dei prestiti. E a quanto si

legge dalle tabelle Bankitalia
aggiornate ieri le banche hanno
chiuso i rubinetti. Le imprese
hanno ricevuto 100 milioni in
meno da un mese all’altro (da 19,1 a
19 miliardi di prestiti tracciati in
Tre n t i n o) .
Per le attività industriali e i servizi,
da giugno 2022 a giugno 2023, le
erogazioni sono calate
rispettivamente di 220 milioni e di
500 milioni. Se per le attività
industriali i prestiti erano di 3,2
miliardi al passaggio semestrale di
un anno fa, a giugno di quest’anno
sono arrivati a 3 miliardi rotti.
Invece i servizi sono passati da
quota 7,4 miliardi a 6,9 nell’arco di
dodici mesi. Stabili i valori delle
costruzioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri
-3%
Il calo dei
deposti delle
imprese e
famiglie trentine
nell’ultimo anno.
Il valore è
passato da 21,84
miliardi a 21,5
miliardi di euro a
giugno 2023,
come riportano
le tavole di
Bankitalia relative
ai finanziamenti e
alla raccolta per
settori e territori

Risparmi
Nell’ultimo semestre,
famiglie e imprese hanno
visto calare le risorse
accumulate nei depositi
negli scorsi anni
.

Progettone, contratti rinnovati
aumenti del 6% da agosto
È cosa fatta il rinnovo contrattuale per il
Progettone. Il 25 agosto, le parti datoriali
e i sindacati hanno raggiunto l’a c c o rd o
per il rinnovo dei due contratti, scaduti
rispettivamente a fine 2020 e a fine 2022.
L’intesa siglata la scorsa settimana dai
segretari sindacali regionali e provinciali
di Flai Cgil Elisa Cattani, di Fai-Cisl Katia
Negri, di Uila-Uil Fulvio Giaimo prevede
per i lavori socialmente utili un aumento
del 6,5% sugli importi di tutti i trattamenti
economici in busta paga (paga base e
indennità) a decorrere dal 1° agosto 2023
e il riconoscimento degli arretrati relativi
a tutto il 2023, per il Progettone un
aumento del 6% sugli importi di tutti i
trattamenti economici in busta paga
(paga base e indennità) a decorrere dal 1°
gennaio 2023 e il riconoscimento degli
arretrati relativi a tutto il 2023. Le
retribuzioni saranno adeguate già con le
competenze del mese di agosto (e quindi
con le buste paga in liquidazione nei
prossimi giorni), mentre gli arretrati
saranno erogati ad inizio ottobre (con la
busta paga di settembre). Nulla cambia
rispetto alla parte normativa del
contratto. I progetti di pubblica utilità in
cui i lavoratori sono coinvolti sono
finanziati dalla Provincia di Trento,
coordinati da Agenzia del lavoro e dal
servizio per il sostegno occupazionale e
la valorizzazione ambientale (Sova) e
sono realizzati con le cooperative facenti
capo a Federcoop che assumono i
lavoratori. Per la Federazione hanno
sottoscritto il vicepresidente vicario Italo
Monfredini, unitamente al presidente di
consorzio lavoro ambiente Germano

Preghenella e al vicepresidente di
Consolida Giacomo Libardi.
Entrambi i contratti rinnovati erano
scaduti. Quello relativo ai lavori
socialmente utili nel 2020 e del
Progettone a fine del 2022. «È il risultato
di un lungo percorso di confronto che ci
ha condotto a siglare due nuovi contratti
in favore dei tanti lavoratori espulsi dal
mercato del lavoro ma che
quotidianamente con il loro operare
realizzano per le comunità progetti di
pubblica utilità, di cura e abbellimento
del territorio, di valorizzazione dei beni
culturali ed artistici, di custodia, di
supporto nelle aziende pubbliche di
servizi alla persona», le parole
dell’assessore allo sviluppo economico,
ricerca e lavoro, Achille Spinelli.
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No t i z i e flash
ASSOMELA

Mondo melicolo regionale
«in mostra» a Hong Kong
Le principali organizzazioni di produttori di
mele del Trentino-Alto Adige (Vog, Vip Val
Venosta e Melinda) parteciperanno con uno
stand comune all’evento fieristico Asia Fruit
Logistica che si terrà ad Hong Kong dal 6 all’8
settembre. Assomela ha organizzato lo
stand collettivo con l’obiettivo di
promuovere business e networking nei

mercati asiatici, strategicamente molto importanti per gli operatori del
settore. Le mele italiane hanno una presenza significativa nei mercati
asiatici, prova ne sono le oltre 63.000 tonnellate esportate in estremo
Oriente nella scorsa stagione, di cui la maggior parte verso l’India, ma anche
verso Singapore e Hong Kong. Altri paesi asiatici come Taiwan, Thailandia e
Vietnam stanno assumendo un ruolo crescente.

AGRICOLTURA

Intesa tra Crédit Agricole Italia e Cia
spinta per la crescita delle imprese agricole
In un momento complesso come quello attuale, il dialogo di Cia con Crédit
Agricole Italia punta a rendere più snello l’accesso degli imprenditori agricoli
al credito bancario. Un’opportunità di sviluppo, spiegano i due soggetti. La
collaborazione serve infatti per supportare iniziative dei giovani agricoltori,
lo sviluppo delle agroenergie e la riqualificazione delle strutture produttive al
fine di aumentare la competitività delle imprese. «La partnership con Cia
nasce e si rinnova sulla base di un continuo confronto e dall’ascolto delle
esigenze delle imprese associate e dei territori», dichiara Vittorio Ratto, vice
direttore generale retail e digital di Crédit Agricole Italia. Per le imprese
agricole, si tratta di un strumento importante per sostenere l’impegno del
settore primario nelle sfide della transizione energetica e nel
raggiungimento degli obiettivi del Green Deal.

CASSA CENTRALE

Stefania Buratto è la nuova responsabile
delle risorse umane del gruppo bancario
Dal 1° settembre, nella prima linea manageriale di Cassa Centrale Banca farà
il suo ingresso Stefania Buratto, Chief Human Resources Officer che
assumerà la responsabilità della nuova direzione risorse umane, a diretto
riporto dell’ad Sandro Bolognesi. Durante la sua ultraventennale carriera in
Unicredit, la manager ha potuto approfondire ogni ambito riguardante il
mondo delle risorse umane.

Depositi, frenata di altri 300 milioni
I dati della Banca d’Italia in Trentino. Calano anche i prestiti alle imprese

I ricavi al 30 giugno 2023 sono stati
pari ad Euro 311,1 milioni di cui
Euro 144,3 milioni del secondo
trimestre, registrando una
riduzione del 11,4% e del 19,8%
rispetto allo stesso periodo
dell’esercizio precedente. L’Ebitda è
sceso a 31,3 milioni di euro rispetto
ai 51,5 milioni del primo semestre
2022 (-39,2%). Il risultato netto è
una perdita per 4,1 milioni, con una
contrazione del –123,4% rispetto ai
17,7 milioni dello stesso periodo
2022. Sono alcuni dei dati di
bilancio semestrale di Aquafil, il
gruppo di Arco che produce Econyl,
approvato ieri dal consiglio di
a m m i n i s t ra z i o n e .
«Si è appena concluso un semestre
di estrema volatilità. Come
preannunciato nel primo trimestre
e ad inizio agosto il contesto di
riferimento si è dimostrato più
difficile di quanto ci si attendesse»,
il commento di Giulio Bonazzi,
amministratore delegato del
gruppo che conta più di 20
impianti e 2.800 dipendenti nel
mondo. Nel primo semestre, hanno
retto le quantità vendute nel
mercato Usa e in Asia. Il
rallentamento invece è toccato
all’Emea. Il calo della marginalità
nell’esercizio 2023 riscontrato,
spiega l’azienda, è legato all’a l to
valore unitario dello stock creatosi
nel 2022 rispetto agli attuali valori
di mercato delle materie prime.
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Acquafil frena
Semestre difficile:
perdita di 4 milioni
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